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DIDATTICA MULTIMEDIALE
Schema della Relazione introduttiva dell’Isp. Umberto Tenuta ( umberto.tenuta@tin.it)

GLI obiettivi formativi

dalle capacità (POSSIBILITà FORMATIVE) alle competenze (ATTEGGIAMENTI, capacità E conoscenze) INDICATE NEGLI gli obiettivi formativi, ATTRAVERSO LE UNITà DI APPRENDIMENTO

· La scuola dell'autonomia come scuola formativa:

· <<successo formativo>>, <<gli obiettivi generali del processo formativo>>, <<obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni>> <<Obiettivi formativi e competenze>> (D.P.R. 275/1999)

·  <<pieno sviluppo della persona umana>>(Art.3, Cost.)
· << La Scuola dell’Infanzia concorre all’educazione armonica e integrale dei bambini e delle bambine >>(indicazioni scuola dell’infanzia)

· <<Per tutte queste ragioni, la Scuola Primaria è l’ambiente educativo di apprendimento,(ambiente di apprendimento educativo) nel quale ogni fanciullo trova le occasioni per maturare progressivamente le proprie capacità di autonomia, di azione diretta, di relazioni umane, di progettazione e verifica, di esplorazione, di riflessione logico-critica e di studio individuale>>(Indicazioni scuola primaria)
· <<Unità di Apprendimento con i relativi obiettivi formativi personalizzati a partire dagli obiettivi specifici di apprendimento nazionali>> (Indicazioni scuola primaria)

· Piena formazione nel rispetto delle identità 

· Formazione (BILDUNG): NON solo ISTRUZIONE MA anche ACQUISIZIONE DI COMPETENZE
· non scuola della mera istruzione, non scuola dell'indottrinamento (condizionamento), ma scuola promotrice della piena formazione. La scuola come luogo in cui l'uomo si forma: non si sviluppa e non viene formato.  

· Si forma con l'apporto delle stimolazioni socioculturali (motorie, emotive, affettive, sociali, morali, religiose, linguistiche, cognitive...). Si forma sin dalla nascita. Si forma nella famiglia. Si forma nelle istituzioni educative informali (nei contesti di vita) e nelle istituzioni educative non formali (asili nido, chiese…). 

· Si  forma nella scuola. La scuola come contesto formativo formale: Come scrive il Bruner, <<la scuola è l'ingresso nella vita della ra​gione. È, certamente, vita essa stessa, e non mera preparazione alla vi​ta; tutta​via è uno speciale tipo di vita, accu​ratamente program​mato al fine di sfruttare al massimo quegli anni ricchi di possibilità for​mative che carat​terizzano lo svi​luppo dell'homo sapiens e che di​stinguono la specie umana dalle altre>>
.

·   Si forma attraverso i processi di acquisizione della cultura: Ricerca/riscoperta/reinvenzione/ricostruzione (problem solving)
, auspicabilmente nella forma del cooperative learning
.

· Itinerario educativo didattico.

· DALL’ALUNNO COMPETENTE ALL’ALUNNO PIù COMPETENTE
· dalle capacità (possibilità formative) alle competenze(atteggiamenti, capacità e conoscenze) indicate negli gli obiettivi formativi, attraverso le unità di apprendimento 

· Si muove dalle possibilità formative (capacità potenziali)

· Al riguardo risulta opportuno precisare che nei Documenti Moratti le capacità vengono intese come capacità potenziali, cioè come le possibilità formative dei singoli alunni. Non sono da intendere come un repertorio di potenzialità possedute dal soggetto che ne determinano il processo di formazione, inteso perciò come sviluppo (in felicissima, in questo senso, l'espressione dell'articolo 3 della Costituzione repubblicana, forse perché scritto ancora sotto l'influsso di concezioni innatistiche e classiste della formazione della personalità, che peraltro si ritrovano anche nell'espressione "capaci e meritevoli").  

· oggi, la ricerca socio psicopedagogica più avanzata, e in particolare le neuroscienze, inducono a ritenere che il bambino nasce, pur con alcuni condizionamenti genetici, come un progetto aperto, come un candidato alla piena formazione della sua personalità, alla piena umanizzazione, al successo formativo (formazione integrale). 

· Intelligenti non si nasce, ma si diventa, socievoli non si nasce ma si diventa, parlanti non si nasce ma si diventa, musicisti non si nasce ma si diventa, creativi non si nasce ma si diventa...

· In questo senso noi leggiamo il termine capacità nei documenti Moratti.  

· Ma le possibilità formative non si sviluppano da sole, spontaneamente: non vengono fuori da sole e non sono tratte fuori (ex-ducere), ma hanno bisogno di stimoli socioculturali, di cure educative, che sono quelle sia dei contesti educativi informali e non formali sia anche quelle dei contesti educativi formali, a cominciare dalla scuola dell'infanzia.

· In questa sede a noi interessa l'azione educativa e didattica svolta dalla scuola (istituzione educativa formale).  

· L'intervento della scuola è intenzionale e sistematico ovvero intenzionale programmatico. Il carattere precipuo delle istituzioni scolastiche è la loro intenzionalità formativa che si estrinseca attraverso la progettazione educativa. 

· Progettare significa non lasciare al caso, alle occasioni, alla improvvisazione e alla routine dell’azione formativa, ma proporsi precisi obiettivi formativi, anche quando l'oggetto dell’attività educativa e didattica è l’esperienza di vita.  

· Tutto nella scuola è intenzionale, anche l'organizzazione dei contesti educativi, dei tempi, delle attrezzature e delle specifiche situazioni apprenditive .

· È in tal senso che vanno definiti gli obiettivi formativi dei Piani Personalizzati delle attività educative della scuola dell’infanzia e dei Piani di studio personalizzati dela scuola primaria.

· Evidentemente, gli obiettivi formativi riguardano le competenze che si vogliono fare acquisire, in riferimento alle Indicazioni ed alle raccomandazioni. 

· Competenze: sapere, saper fare, saper essere
· Competenze, da intendere come conoscenze, capacità e atteggiamenti
.  

· Innanzitutto le conoscenze, il sapere, i nuclei concettuale fondanti, le strutture delle discipline
 (istruzione).  

· Ma anche e soprattutto le abilità (capacità attuali), il saper fare  

· Le competenze relative alle discipline ma anche alle molteplici forme del fare (capacità motorie, capacità  linguistiche, capacità  cognitive ecc.).  

· È  appena il caso di evidenziare che per quanto attiene alle discipline si tratta delle capacità che attengono alle loro metodologie di indagine (metodiche disciplinari), oltre che alle capacità relative all'impiego dei loro linguaggi specifici: saper utilizzare il linguaggio matematico, il linguaggio scientifico, il linguaggio fisico, il linguaggio storico, il linguaggio geografico ecc., non solo nel rispetto del lessico ma anche della sintassi specifica.

· E, tuttavia, le capacità non bastano, così come non bastano le conoscenze: non basta conoscere gli algoritmi delle quattro operazioni e non basta possedere le capacità di soluzione dei problemi. 

· Occorre qualcosa di molto più importante, a cui finora la scuola ha dato scarsa importanza, e addirittura ha trascurato, disconosciuto o perfino contrastato.

· Nei programmi didattici del 1955 per la scuola elementare è presente una bellissima affermazione il cui significato forse è sfuggito agli stessi autori di quel documento così come di fatto è sfuggito agli operatori scolastici per tutto un cinquantennio, se ancora oggi lo studio è vissuto come un compito oneroso, se non poco gradito o addirittura sgradito, quasi un obbligo, una pena, una condanna. Si diceva nei Programmi didattici del 1955 che <<scopo essenziale della scuola non è tanto quello di impartire un complesso determinato di nozioni, quanto di comunicare al fanciullo la gioia ed il gusto di imparare e di fare da sé, perché ne conservi l'abito oltre i confini della scuola, per tutta la vita>>
.
· Non  si tratta di un atteggiamento di fondo, generico, vago, ma di un preciso obiettivo formativo che occorre perseguire in ogni attività educativa e  didattica: assieme alle conoscenze ed assieme alle abilità (capacità o competenze) occorre perseguire di atteggiamenti.  

· Gli alunni debbono maturare atteggiamenti positivi nei confronti delle conoscenze e delle abilità. Occorre maturare l'atteggiamento positivo nei confronti del saper leggere, del saper risolvere problemi, del saper fare calcoli, del saper leggere una carta geografica, dello studio di un evento storico, dell’acquisizione di una conoscenza e di un’abilità scientifica ecc. 

· Non  basta  conoscere la nomenclatura dei moti di rotazione e di rivoluzione della terra e non basta aver maturato le capacità  di saperli rappresentare mentalmente.

·  Occorre  pure che l'evento sia vissuto con interesse, maturando la motivazione a comprendere, ad apprendere, ad approfondirlo ancora meglio, a realizzarne una conoscenza più estesa, più analitica, più completa.

· Quindi, gli obiettivi formativi debbono comprendere conoscenze, capacità (competenze o abilità) e atteggiamenti
· Evidentemente, in ogni unità di apprendimento occorre muovere dalle capacità potenziali (possibilità formative) dei singoli alunni  e occorre impegnarsi a perseguire obiettivi formativi in termini di conoscenze, di capacità e di atteggiamenti.  

· Questi non sono mai limitati ad un solo ambito disciplinate o ad una sola dimensione formativa della personalità.  

· In ogni unità di apprendimento, anche se di pertinenza di una specifica disciplina, si perseguono obiettivi formativi (conoscenze, capacità e e atteggiamenti) che attengono ai molteplici aspetti della realtà.

DIDATTICA MULTIMEDIALE

<<Quel che si desidera è che l'insegnante smetta di essere un conferenzieree stimoli

 la ricerca e lo sforzo invece che accontentarsi di trasmettere delle soluzioni già pronte>>
.
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La multimedialità nella didatticA  

· didattica (istruzione educativa): educare e istruire 

1. La scuola come ambiente di apprendimento educativo (formativo)  

· interagente con il sistema formativo integrato (agenzie formative informali e non formali)

· intenzionale e programmatico 
· comunicazione didattica

emittente ─ messaggio codificato ─  ricevente 
· IERI: la scuola come luogo della trasmissione del sapere (Trasmettere-attività del docente: inviare, presentare, offrire, dimostrare, imprimere conoscenze nella mente degli alunni
…) 

· OGGI, la scuola come luogo della costruzione/ricostruzione/reinvenzione/riscoperta del sapere (problem solving)
  

· prevalgono le attività dell’alunno (pre-conoscenze, mappe concettuali e mappe cognitive)
 

1. le concezioni primitive, intuitive, spontanee vengono ristrutturate (azione dell'alunno)

· L'attività di costruzione, reinvenzione, riscoperta attiva i poteri mentali e quindi risulta formativa: formazione di capacità e di atteggiamenti e acquisizione di conoscenze

· La scuola come ambiente di apprendimento  educativo

· Gli alunni imparano (riscoprono, ricostruiscono, ristrutturano il sapere) e si formano
· Se la finalità della scuola è eminentemente formativa, compresa l’acquisizione della capacità di imparare ad imparare, l’impostazione prevalente della scuola deve essere laboratoriale

· attraverso la ricostruzione dei saperi gli alunni sviluppano le loro attitudini, le loro abilità e diventano capace di imparare (alfabetizzazione culturale: linguaggi, metodi di indagine, ma anche quadri disciplinari)

· Ma che cosa fanno i docenti?
· Scrive il Clayton:<<si può tracciare il seguente modello dell'atti​vità dell'inse​gnante:Egli:

1.determina i risultati auspicati;

2.esamina lo scolaro e valuta il suo livello effettivo di apprendi​mento;

3.specifica gli obiettivi dell'insegnamneto alla luce dei punti 1) e 2);

4.seleziona le informazioni, i temi di studio e mette a punto i meto​di;

5.impegna lo scolaro in attività che presume lo portino all'apprendi​mento;

6.dirige e guida le attività di apprendimento;

7.crea situazioni che permettano di utilizzare gli apprendimenti ac​qui​siti;

8.valuta i risultati del processo”
.

· In sintesi, i docenti:

· Motivano gli alunni 

· Offrono materiali

· concreti: comuni e strutturati 

· virtuali

· iconici 
· simbolici  
· Ambiente di apprendimento educativo 
· Non più che cosa insegnerò ma quali attività promuoverò perché gli alunni costruiscano (ricostruiscano, reinventino, riscoprano) i saperi

· LABORATORI E DIDATTICA LABORATORIALE

· La didattica laboratoriale è discorso che viene da lontano

· LABORATORI CONCRETI
· materiali didattici concreti, iconici e simbolici
 
· LABORATORI VIRTUALI 
· Grafica a 2 o a 3 dimensioni per costruire figure geometriche

· Oggetti virtuali

· ESEMPLIFICAZIONI  

· il ciclo delle acque
· Preconoscenze:  

· Gli alunni sanno che Piove… l’acqua viene dal cielo…quando piove i fiumi sono in piena…i fiumi si riversano nel mare…i fiumi nascono dai monti (anche dalle pianure!) 

· Sono conoscenze slegate

· Nella lezione frontale si espone il ciclo delle acque, verbalmente o con l’aiuto di illustrazioni (oggi anche animazioni):

· dal mare (e dalla terra) l'acqua evapora (ma gli alunni sanno che cosa significa evaporare?) e sale in cielo ove si formano le nuvole  
· le nuvole incontrano i  venti freddi e il vapore acqueo si trasforma in acqua che cade (perché cade?)
· pesante, leggero, caduta dei gravi...  
· L'acqua cade, scorre nei fiumi e va ai mari

· Ma una parte penetra nel sottosuolo (gli alunni lo sanno?),  poi incontra gli strati impermeabili (che cosa è uno strato impermeabile?) e fuoriesce gradualmente nel tempo durante l'anno dalle sorgenti (le conoscono? Oppure, soprattutto oggi, le confondono con i rubinetti?) 
· laboratorio  CONCRETO
· Evaporazione: l'acqua della pentola evapora (dopo alcuni momenti non è più nella pentola)

· Condensazione: il vapore incontra il coperchio freddo e si condensa (si trasforma in goccioline di acqua) 
· Penetra nel terreno: terreni permeabili e terreni impermeabili (argillosi)  

· Osservare direttamente 
· Casi particolari: -Neve -Ghiacciai -Brina –grandine

· Fiumi: ghiacciai e sorgenti ricche 

· Torrenti 
· Costruire un modello del ciclo delle acque con monti, sorgenti, strati permeabili e impermeabili…
· PROBLEMATICHE CONNESSE:

· L'inverno piove di più dell’estate (primavera e autunno)

· Moto di rivoluzione della terra: Inclinazione dell'asse terrestre… (Planetario)

· …

· Riflessione linguistica
·  


parti variabili e parti invariabili  
· Lezione espositiva: definizioni
· LABORATORIO concreto
· Brani nei quali ricercare parole variabili: 

· -bambino -bambini –bambina -bambine …

· -bambola -bambole …

· -lavoro -lavoravo -lavorerò –lavorai -lavoreremo –lavorerete…
· -gentile -gentili …

· e parti invariabili:

·  -sempre, -gentilmente, -qui, - là…
· Formazione di parole

·  Marco ha una casa grande mentre Cesare ha una casetta e Filippo vive in un casolare di montagna  

· Costruire figure geometriche
· Oggetti concreti, comuni e strutturati
· Ritagliare fogli di carta

· Utilizzare cannucce e nettapipe

· Babylon  

· Bilancia matematica concreta

· Abbaci concreti 

· Geografia 
· Esplorazione del paesaggio (Aula decentrata di Frabboni
) 

· Interdisciplinarità
· Ciclo delle acque 
· Lingua: evaporare, condensare, precipitare, nuovole, sorgente, fiume, torrenti...

· Fisica: il vapore leggero sale, l’acqua pesante cade

· Storia: Civiltà dei fiumi; Mari e commerci (Fenici…)…

· Geometria: I cristalli della neve… 

· Biologia: l'acqua e la vita…  

· Anatomia: L'acqua nel corpo…

· Religione: Giove Pluvio, Nettuno, Le carestie dell’Egitto, Le acque del Mar rosso si aprono, L’acqua del fonte battesimale…

ALLEGATI

QUARTA RAPPRESENTAZIONE?  di Umberto Tenuta
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Piaget ha affermato che <<L'intelligenza è un sistema di operazioni... L'operazione non è altro che azione: un'azione reale, ma interiorizzata, divenuta reversibile. Perché il bambino giunga a combinare delle opera​azioni, si tratti di operazioni numeriche o di operazioni spaziali, è necessario che abbia manipolato, è necessario che abbia agito, sperimentato non solo su disegni ma su un materiale reale, su oggetti fisici>>
.

Così il Bruner ha esplicitato questo itinerario: <<All'inizio il mondo del fanciullo è noto a lui principalmente attra​ver​so le azioni abituali, che egli usa, per affrontarlo. Successivamente si aggiunge una tecnica di rappresentazione attraver​so l'immagine, che è relativamente libera dall'azione. Gradualmente si aggiunge un nuovo e potente metodo di tradurre azioni ed immagini nel linguaggio che favorisce un terzo sistema di rappresenta​zione>>
. 

Pertanto, il Bruner conclude: <<Se è vero che l'abituale de​corso dello svi​lup​po intellet​tuale procede dalla rappre​senta​zione atti​va, attraverso quella iconica, alla rappre​sentazione simbolica della realtà, è probabile che la migliore progressione pos​sibile se​guirà la stessa di​rezione>>
.

Emblematicamente, nel Programma di Matematica del 1985 per la scuola elementare si legge: <<Nel conseguimento dei diversi obiettivi è importante procedere in modo costruttivo e significativo, fornendo agli alunni una adeguata base manipolatoria e rappresentativa. Ciascun alunno va messo in condizione di utilizzare, inizialmente, materiali diversi, comuni o strutturati, che forniscano adeguati modelli dei concetti matematici implicati nelle varie procedure operative. 

Tuttavia è importante che egli si distacchi, ad un certo punto, dalla manipolazione dei materiali stessi per arrivare ad utilizzare soltanto le relative rappresentazioni mentali nella esecu​zione e nella interpretazione dei compiti a lui assegnati.

Il passaggio dall'esperienza alla rappresentazione e quindi alla for​malizzazione può avvenire muovendo dalle situazioni più varie; fra di esse un ruolo importante hanno le più naturali e spontanee: quelle di gioco>>.

LA QUARTA RAPPRESENTAZIONE

Dunque: 

· dalle rappresentazioni concrete 

· alle rappresentazioni iconiche 

· alle rappresentazioni simboliche
Questo avveniva fino a ieri.

Oggi la situazione è cambiata.

È nata una nuova realtà: la realtà virtuale
!

I bambini hanno la possibilità di operare, non solo a livello concreto, a livello iconico ed a livello simbolico, ma pure, e forse molto più di quanto oggi non si riesca a prevedere, anche a livello virtuale.

Di questo occorre tenere conto nella didattica.

La nuova realtà, la realtà virtuale, non può essere ignorata!

Tuttavia, occorre avere la prudenza didattica di non dimenticare le altre realtà, soprattutto la realtà concreta, ma anche la realtà simbolica, la quale  costituisce il punto di arrivo di ogni processo di apprendimento.

[image: image3.jpg]INSEGN/APPREND |
NSEGNAMENT%EX@]B @l

Lezione: conoscenze
descritte, definite ﬁ@]
con Segnl con(.retl ﬁ@ﬂ

iconici o simb oli

¢

RICOSTRUZIONE
biente di b :
Materiali conereti commnesouturat
virtuali
iconici
simbolici
MUILTIMEDIATLI: tutti




Al riguardo, appare però opportuno evidenziare  che l’esigenza preminente è costituita dalle modalità di impiego degli strumenti  della rappresentazione, i quali vanno utilizzati, non tanto dai docenti per esporre i concetti, quanto dai bambini per costruirli, secondo l’orientamento costruttivistico  che il Bruner ci ha dato
 e che in queste aule ci ha insegnato il suo grande studioso, Roberto Mazzetti
.
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Nuova figura del docente e del discente
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Accanto allo sviluppo dei nuovi strumenti di comunicazione del sapere si assiste ad un importante cambiamento: dal concetto educativo dominante, il Paradigma dell’Insegnamento, che mette l’accento sulla trasmissione del sapere ed è incentrata sul docente, si passa ad un altro concetto educativo, il Paradigma dell’Apprendimento, che mette l’accento sul ruolo attivo dei discenti nell’elaborazione dell’apprendimento.

Lo studente non è più considerato come il prodotto del lavoro dell’insegnante, ma viene messo in grado di costruirsi autonomamente le sue conoscenze e le sue competenze.

"Non è più il modello-prodotto ad essere dominante, ma il modello-processo nel quale sono accentuati processi di ordine superiore, quali la raccolta, l’elaborazione, l’analisi delle informazioni e l’apprendimento autoregolato" (Lowyck 1996). 

Quindi l’approdo ad una società cognitiva spiega non solo l’esigenza di un ripensamento dei tradizionali modelli di insegnamento-apprendimento, ma richiede anche di rinnovare i ruoli del docente e del discente.
Il nuovo contesto culturale richiede innanzitutto di abbandonare la vecchia figura del docente visto come il depositario assoluto del sapere, unico trasmettitore di conoscenze e solitario attore del processo educativo. Il docente deve abbandonare il ruolo di sage on the stage, per assumere quello più morbido ma cruciale di "guida". Il nuovo ruolo che si viene a delineare vede dunque un docente-regista che progetta scenari di apprendimento e coopera poi con i suoi allievi per realizzare, insieme, un percorso educativo che sia rispettoso dei diversi stili di apprendimento. 

L’immagine dell’insegnante-regista si riscontra anche nel concetto di "scaffolding" di Bruner secondo cui il ruolo del docente è quello di adulto competente che offre al discente un’impalcatura di sostegno per le nuove acquisizioni. 

Questo nuovo stile di insegnamento, che prevede che "il professore si rimetta il mantello di Socrate e si trasformi in una guida favorisce, di conseguenza, l’esordio sulla scena pedagogica di un nuovo discente gestore del proprio processo di apprendimento.

Il vecchio studente, passivo ricettore di conoscenze e isolato osservatore della prestazione esperta dell’insegnante, cede il posto infatti ad un nuovo studente, attivo costruttore di conoscenza, autonomo e protagonista dell’applicazione concreta delle conoscenze acquisite. Quindi, insegnare e apprendere attraverso le videoconferenze, le reti telematiche, Internet con i suoi Forum, le sue chat e la sua e-mail trasforma la didattica tradizionale in un sistema aperto capace di aggiornarsi e di organizzare un numero sempre più ampio e diversificato di conoscenze. In questi contesti di comunicazione virtuale le funzioni e i ruoli dei docenti e dei discenti si possono così sintetizzare:

	Docente
	Discente

	Da oracolo a docente-maieuta, consulente e guida 
	Da ricettacolo passivo di conoscenza a costruttore attivo della stessa e a risolutore di problemi complessi 

	Da insegnante solitario a membro di una squadra di apprendimento, di qui la netta riduzione del senso di isolamento 
	Analizza gli argomenti e i contenuti da prospettive diverse 

	Da insegnante che controlla totalmente il contesto educativo a partecipante attivo insieme agli studenti, del processo di insegnamento-apprendimento 
	Elabora domande accurate e tenta di individuare risposte valide 

	Da trasmettitore di conoscenze a "progettista" delle esperienze di apprendimento degli studenti 
	Agisce in qualità di membro di un gruppo di apprendimento virtuale impegnato in compiti cooperativi e collaborativi, dando il suo personale contributo all’interazione di gruppo 

	Imposta soltanto la struttura iniziale del lavoro dello studente, incoraggiando una maggiore capacità di auto direzione 
	Verifica e ne incrementa lo sviluppo di culture diverse che si incontrano negli ambienti in rete nei ciberspazi didattici. 

	Privilegia domande che prevedono una risposta aperta e che stimolano gli studenti a pensare in modo creativo, mettendo in relazione idee ed informazioni apparentemente non correlate 
	Diventa il "gestore" del proprio processo di apprendimento in termini di pazio e tempo 

	Resiste alle tentazioni di fornire risposte stimolando e aiutando gli studenti a scoprire da soli la risposta 
	Diventa protagonista dell’applicazione concreta della conoscenza acquisita piuttosto che osservare la prestazione esperta dell’insegnante, o semplicemente apprendere a superare una prova 

	Stimola discussioni riproponendo le domande provenienti dai singoli studenti, al gruppo o agli altri studenti 
	Riconosce l’importanza dell’acquisizione di adeguate strategie di apprendimento (individuali e collaborative) 

	Presenta gli argomenti tenendo conto di molteplici prospettive ed illustra i punti salienti 
	

	Manifesta una sensibilità maggiore verso gli stili di apprendimento degli studenti 
	


(Da: Globalizzazione e Innovazione:di Maria Amata Garito  http://www.uninettuno.it/garito/approfond/01globalizz_innovaz.html)
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